
                                                                                             

Lunedì 12 dicembre 2011 

SCIOPERO GENERALE 

DI 3 ORE 
 
 

Contro la finanziaria Monti  
per una manovra di “Equità  Rigore e Sviluppo” 

 
� Perché a pagare non siano i soliti: pensionati, lavoratori, giovani, donne e disoccupati. 

 
� Perché a pagare sia chi non ha mai pagato : gli evasori, i titolari di patrimoni, di 

rendite finanziarie fatte con la speculazione. 
 

� Per una società dove il LAVORO,  non le transazioni finanziarie,  sia strumento di 
crescita economica e sociale. 

 
� Per una manovra che investa sullo sviluppo, per una società dove i giovani siano messi 

nelle condizioni di poter avere un lavoro, una famiglia, dei figli. 
 

� Per ripristinare l’adeguamento all’inflazione anche per le pensioni superiori a 960,00 
Euro. 

 
� Per mantenere la pensione di anzianità con 40 anni di contribuzione e garantire 

comunque le condizioni vigenti a tutti i lavoratori in mobilità. 
 

� Per graduare l’applicazione dell’ICI, esentando le prime case fino ad una determinata 
soglia di valore. 

 
� Per una scuola che non sia considerata solo un costo ma un fondamentale elemento di 

crescita sociale ed economica. 
 
 

Contro questa manovra affinché il Parlamento possa cambiarla 

nel segno dell'equità e del sostegno alla crescita CGIL CISL e UIL indicono 

sciopero generale per il 12 dicembre. Ultime tre ore di ogni turno di lavoro 
 

Concentramento in Piazza Isolo alle ore 14.30 

alle 15.30 corteo con arrivo in Piazza Viviani 
     


